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Secondo gli exit-poll grande equilibrio in tutta Italia: il centrosinistra è in vantaggio a Trieste, Ancona e Reggio Calabria

Ballottaggi aperti, ma l’Ulivo è favorito
A Milano e Torino in testa Albertini e Costa
Al primo turno Siena, Belluno e Ravenna al centrosinistra. Fuori Formentini
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ROMA. Il Polo fallisce l’assalto ai
sindaci. La ricerca insistente di
una sfida da portare al governo
Prodi attraverso le elezioni am-
ministrative, non è riuscita. I
ballottaggi nelle grandi città so-
no completamente aperti, il Pds
registra un forte successo così
come Rifondazione comunista
e An. A Milano, la città più gran-
de interessata da questa tornata
elettorale, Formentini resta fuo-
ri. Un duro colpo per la Lega che
vede bocciato il suo sindaco.
Bossi aveva sperato fino all’ulti-
mo, anche in base ai sondaggi,
che il candidato del Carroccio
potesse trovarsi ancora a com-
petere tra due settimane. Invece
la sconfitta è doppia: ai milanesi
non è piaciuto il modo con il
quale la Lega ha governato e
hanno detto no ai proclami se-
cessionisti degli ultimi mesi. Al-
bertini, candidato del Polo, è in
testa, ma Fumagalli, candidato
dell’Ulivo, è pienamente in cor-
sa: tra due settimane molto con-

teranno i voti ottenuti da Rifon-
dazione e Lega e dagli eventuali
apparentamenti che si decide-
ranno nel corso della settimana.
Soprattutto dagli elettori del
Carroccio si aspetta una scelta.
Polo in vantaggio, seppure di
poco, anche a Torino: Costa so-
pravvanza il sindaco uscente
Castellani e anche nel capoluo-
go piemontese l’orientamento
di Lega e Rifondazione potrà fa-
re la differenza: particolarmente
significativo il risultato ottenu-
to dalla candidata comunista.
SoprattuttoaTorinoil centrode-
stra sembra sfavorito al ballot-
taggio. Votanti in calo in questa
tornata elettorale, molti elettori
poi hannoespresso la loroprefe-
renza per il candidato sindaco e
lasciato in bianco il voto di lista.
A Trieste il sindaco uscente, Illy,
candidato dell’Ulivo, è il forte
vantaggio, così come Galeazzi,
sindaco uscente di Ancona, so-
stenuto dal centrosinistra. La lo-
ro vittoria al ballottaggio sem-

bra più che probabile. Situazio-
ne di forte polarizzazione a Reg-
gio Calabria: sia il candidato del
Polo che quello dell’Ulivo, se-
condo gli exit poll dell’Abacus,
potrebbero farcela al primo tur-
no, ma è il centrosinistra il più
vicino a centrare l’obiettivo. Sfi-
da rinviata al ballottaggio a Ca-
tanzaro, dove comunque al mo-
mento il candidato del centro-
destra è in vantaggio. Sono del-
l’Ulivo i primi sindaci già defini-
tivamente eletti al primo turno:
secondo gli exit poll dell’Abacus
ce l’hanno già fatta a Belluno, a
Ravenna e a Siena. Le società di
sondaggi non hanno fatto exit
poll sulle elezioni provinciali,
per il dato sarà necessario atten-
dere lo scrutinio che inizierà
questa mattina. Così come del
resto per sapere tutta la verità
sulle elezioni comunali, per ave-
re insomma risultati reali e non
virtuali.
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Nelle urne fallisce
l’assalto del Polo

ENZO ROGGI

P
RIMO SGUARDO SUL-
LA base dei dati virtuali
emersi nella nottata:
ha sbagliato di grosso

il Polo ad assegnare a questa
consultazione amministrativa
l’obiettivo di attuare, per via
elettorale, quel ribaltone anti-
Prodi rivelatosi impossibile in
sede istituzionale. Ha visto
giusto chi l’ha considerata
un’occasione di verifica del
gradimento dei sindaci eletti
nel ‘93 e, solo di riflesso, un
sondaggio dello spirito pub-
blico in questo momento del-
la transizione italiana. Consi-
derati i voti andati ai candi-
dati sindaci e alle liste di par-
tito si può parlare di un esito
senza sorprese, il che significa
un consolidamento delle ten-
denze di fondo dell’opinione
pubblica. Tra queste si posso-
no enucleare: la fine del so-
gno leghista di guidare dalla
metropoli milanese la sua of-
fensiva separatistica (sembra
che le sia rimasto un solo ca-
poluogo, Pordenone); la con-
ferma e la tendenziale espan-
sione dei consensi dell’Ulivo
(a Torino, Castellani ancor-
chè superato da Costa, parte
per il ballottaggio con vari
punti al di sopra del primo
turno del ‘93); la clamorosa
affermazione di alcuni sindaci
benemeriti di centro-sinistra,
ben al di là dei partiti di so-
stegno, come nei casi di Trie-
ste, Belluno, Reggio Calabria,
Ravenna, Siena, Ancona (al-
cuni di questi sindaci risulte-
ranno eletti al primo turno);
la sostanziale conferma del
rapporto di forze tra i singoli
membri dell’Ulivo con un vo-
to pidiessino di sicura stabilità
e capacità espansiva; la affer-
mazione di Rifondazione co-
munista, esclusa dalle allean-
ze nelle maggiori città, la cui
dotazione di voti risulta deci-
siva per l’esito dei ballottaggi
a cominciare, appunto, dai
grandi capoluoghi; la confer-
ma di una certa tendenza,
nell’ambito del Polo, alla cre-
scita di Alleanza nazionale
specie al Sud a carico sia di
Forza Italia che degli alleati
minori. Naturalemnte queste
annotazioni abbisognano
della verifica dei numeri reali
che conosceremo solo oggi

con l’aggiunta molto signifi-
cativa delle elezioni provin-
ciali e di quelle negli altri mil-
le e passa Comuni. E tuttavia
fin da ora si può cogliere il se-
gno di fondo di un Paese che
sta uscendo dalla lunga sin-
drome della instabilità e che
approfitta con intelligenza
dei meccanismi elettorali po-
larizzanti per assicurarsi am-
ministrazioni credibili e non
esposte ai giochi dell’oppor-
tunismo politico. Non a caso
il segno più forte di stabilità è
nuovamente venuto dalle
aree a tradizione di sinistra, a
conferma che un buon gover-
no locale non precario è con-
siderato un valore in sé dalle
popolazioni amministrate. Di
più: il voto è sembrato volersi
sottrarre all’idea semplificato-
ria di un referendum sulla fase
politica, quasi il Paese sia in
attesa che giungano a esito le
pur grandi operazioni di go-
verno avviate nell’ultimo an-
no. Seguendo il segno im-
presso dalla propoaganda
dell’opposizione, si potrebbe
concludere che Prodi ne esce
confermato, cioè rafforzato.

O
RA L’INTERESSE spe-
cifico della consulta-
zione s’incentrerà
sulle opzioni di al-

leanza o non alleanza che le
forze escluse dal ballottaggio
vorranno fare. Rilevante, ov-
viamente, quanto deciderà
Rifondazione nella logica, da
essa riaffermata, di non bene-
ficiare la destra; ma rilevante
anche sarà l’orientamento
della Lega che, esclusa da tut-
ti i grandi centri del Nord,
dovrà decidere se e come in-
vestire il suo consenso. E così
pure c’è da attendersi il com-
pattamento di quei gruppi di
centro-sinistra che qua e là (è
il caso in particolare di Rinno-
vamento italiano) hanno pri-
vilegiato la propria isolata vi-
sibilità. Insomma talune delle
condizioni per determinare
l’esito definitivo dell’11 mag-
gio sono ancora da determi-
nare. Ma è già chiaro che il
laboratorio Italia può prose-
guire in tutta tranquillità il suo
cammino.
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Il leader di Rc chiede apparentamenti, Fumagalli risponde di no

Bertinotti invita all’accordo
Bossi: «La Lega va in montagna»
Castellani disponibile all’intesa. Salvi: il centrosinistra crese quasi dappertutto.
Il Senatur in tv accusa gli immigrati: «Ora comincia la lotta di liberazione»
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ROMA. Fausto Bertinotti lancia
subito una proposta di accordo. A
Milano e a Torino, dice il leader di
Rifondazione, Ulivo e Rc se si fos-
sero presentati uniti avrebbero già
vinto. «Questo vuol dire - aggiun-
ge - che si pone il problema del-
l’apparentamento, cioè un accor-
do esplicito ufficiale. Vorrei che
non ci fosse una scelta suicida del-
l’Ulivo». Ma a questo invito il can-
didato del centrosinistra a Milano,
Aldo Fumagalli risponde con un
cortese «no, grazie». Il candidato
di Torino, Castellani, invece, è
prontoadiscutere.Dal cantosuoil
capogruppo pidiessino al Senato
Cesare Salvi fa sapere che nessun
patto ci sarà a Milano con la Lega.
Il capo della Lega fa sapere che il
voto leghista non è stato soddisfa-
cente per colpa degli immigrati. E
annuncia: «Non abbiamo più la
responsabilità di Milano, ora ci
spostiamo in montagna, la guerra
di liberazioneègiàcominciata».
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ZONAUEFA

di GINO & MICHELE

Ma Dio c’è?
P IÙ DELLA MAASTRICHT connection, più dell’insabbiamento del

VittorioVeneto,piùdelblitzdelle testedicuoioall’ambasciatagiap-
ponesediLima,piùdell’elezionedelnuovosindacodiMilano, ildibatti-
to sull’esistenza o meno di Dio, lanciato da Carmelo Bene dall’inquie-
tante tribuna di «Macao», ha infiammato l’opinionepubblicanelcorso
dell’ultima settimana.Noi, che frequentiamo il Bar Gattullodi PortaLo-
dovica a Milano (grande fucina di pensatori e teologi), abbiamo avuto
mododi seguire loscontro fra lediverseopinionieabbiamodecisodiri-
portarlo fedelmente qui di seguito, anche se ci rendiamo conto che la
sua comprensione riuscirà disagevole a causadel linguaggioeccessiva-
mente accademico sfoggiatodai filosofi chepartecipanoai seminari di
Gattullo all’ora dell’aperitivo. Dunque, riassumendo, le posizioni sono
queste.

DIOESISTE:

- perché il lambrusco e la mortadella non possono essere stati ideati
daunsemplicereggiano.
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Le ultime posizioni sul sesso: per ora solo timidi spiragli

Chiesa e gay, basta con la colpa
GIOVANNI BERLINGUER

Polemica dopo l’assalto all’azienda italiana. Forlani: non possiamo difendere gli imprenditori

«In Albania non siamo poliziotti»
Rischio di naufragio in Adriatico: un piccolo traghetto con 571 profughi portato in salvo dalle motovedette.

L A CHIESA CATTOLICA sta
modificando il suo atteggia-
mento verso la morale ses-
suale? Due fatti, negli ultimi

tempi, hanno suscitato qualche
sorpresa e molte discussioni. Uno è
l’attenuazione dell’ostilità verso la
contraccezione. Nei documenti
della Chiesa è stata mantenuta la
critica di principio, ma è stato rivol-
to l’invito anon comminaresanzio-
nia colorochenonrispettano lesue
regole. Si potrebbe parlare, senza
calcare troppo sull’affinità con altri
comportamenti, di un reato«depe-
nalizzatonelconfessionale».L’altro
fatto consiste in articoli e dichiara-
zioni del quotidianovaticano, che il
presidentedell’Arci-gayha definito
«un riconoscimento della questio-
ne omosessuale, anche se le posi-
zioni espresse sono spietate e cru-
deli». Il riferimentoèall’affermazio-
ne che anche gli omosessuali pos-
sono divenire santi, ma che le loro

relazioni possono avere come uni-
co fondamento «la virtù dell’amici-
zia»:tuttoilrestoègravepeccato.

Non vi ènulla,quindi, che indichi
una propensione della Chiesa cat-
tolica a riconoscere una delle con-
quiste del pensiero moderno: la li-
bertà di disporre del proprio corpo
(con i soli limiti posti dagli interessi
di altri soggetti e dall’umana digni-
tà), anchenellescelte sessualiepro-
creative.

Siccome fra le conquiste c’è an-
che il pluralismo etico,nessunopuò
certamentecontestareallaChiesa il
diritto di avere e di predicare un al-
tro orientamento morale. Interessa
però tutti, soprattutto dove la reli-
gione ha larga influenza sul costu-
meeperfinosulle leggi, il valutare le
conseguenzedellesuescelte.

Il rifiuto di accettare i mezzi cor-
renti per la regolazione delle nasci-
tehacreato inconvenienti eperfino
situazioni drammatiche. Non ha fa-
cilitato certamente la prevenzione

dell’aborto, e in alcuni paesi (come
l’Argentina e il Kenia,dove la gerar-
chiaecclesiasticaèparticolarmente
retriva) il divieto di informazione
pubblica sui preservativi ha creato
maggiori spazi alla diffusione del-
l’Aids. La preclusione verso la pro-
creazione assistita è uno dei fattori
(l’altro è la pretesa che tutto ciòche
è possibile divenga lecito) cheosta-
cola, soprattutto in Italia, qualun-
que legge e regola sull’argomento.
L’atteggiamento di condanna e di
incomprensione verso l’omoses-
sualità è sconfinato spesso nella
persecuzione verbale, contribuen-
do a creare, anche senza volerlo,
un’atmosferadiodio,didiscrimina-
zionieperfinodiviolenze.

Ho l’impressione o la speranza
che le aperture, sia pure caute e in-
sufficienti,avvenuterecentemente,
abbiano tra le motivazioni una
maggiore consapevolezza di questi
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Francesco Luciani, l’imprendito-
re titolare dell’azienda assaltata
l’altra notte da una banda mafiosa
albanese perché non voleva paga-
re una tangente da 100 milioni,
era con sua moglie nel comando
militare italiano di Valona quan-
do la sua «Valconf» è stata assalta-
ta a colpi di mitra. Una delle guar-
die gli ha telefonato per dare l’al-
larme,mentre ibanditi sparavano.
Luciani ha implorato i militari ita-
liani di intervenire, ma il generale
Giglioha dovutopiegare la testa in
unnoinflessibile:niente interven-
ti per mantenere l’ordine pubbli-
co, è un fatto che riguarda la poli-
zia, il mandato ricevuto dall’Onu
non permette di intervenire. Lo
spiega anche il sottosegretario alla
Difesa, Brutti. Ma il racconto di
quella terribile sera, fatta dallo
stesso generale Giglio ai microfoni
del Tg3, farà discutere e scatene-
rà polemiche. Anche perché nel-
l’assalto è morto il cognato di

Francesco Luciani. «La polizia è
arrivata solo alla fine - racconta
uno degli uomini che hanno di-
feso l’azienda - Se fosse giunta
prima, se fosse stato soccorso,
forse il ragazzo si poteva salva-
re». E questo tema della costitu-
zione di una forza di polizia ca-
pace di intervenire e che rispon-
da non ad una delle parti in cau-
sa, ma al governo di riconcilia-
zione nazionale - dice Brutti -
deve essere uno dei principali
obiettivi dell’Ue. Intanto ieri
un’altra nave di profughi è
giunta a Barletta dall’Albania:
sulla carretta, dove normalmen-
te potrebbero viaggiare poche
decine di persone, erano stipati
571 fuggiaschi. La polizia ha ar-
restato tre membri dell’equipag-
gio, accusati di favoreggiamento
dell’immigrazione clandestina a
fine di lucro.
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